
Ricordo di Alessandro
Pivetta. La famiglia
e Cavallari invitati
al Meeting di Rimini

RICORDO DI ALESSANDRO PIVETTA Sabato 21 gennaio la messa di suffragio

"Aie non c'è, ma c'è ancora"
La famiglia e Cavallaro invitati al Meeting di Rimini

S
ono orrnai passati tre
anni dalla scomparsa di
Alessandro Pivetta (21.

gennaio 2020), il giovane por-
denonese in coma apallico
per quasi quindici anni dopo
l'incidente avvenuto il ferra-
gosto del 2005, quando era
appena maggiorenne. Ma an-
che se ci ha lasciato la sua vo-
ce continua a risuonare - e
non solo nel pordenonese -
grazie al libro "E adesso par-
lo lo" che racconta la sua sto-
ria in forma direi t .t, scritto da
Fabio Cavallarl per l'editore
Lindau.
tln libro che è stato presenta-
to due volte a Pordenone (una
prima a maggio e una secon-
da a Pordenonelegge), e che
sta girando la penisola (Ferra-
ra, Varese, Lecco, LugodiRo-
magna nella chiesa della Col-
legiata...) sempre con un suc-
cesso dl presenze e di atten-
zione. La sua corsa non è fini-
ta e sabato 11 febbraio sarà
Infatti raccontato a San Mar-
Uno al Tagliamento, all'a-
zienda Pitars. Non solo, con
una formula assolutamente
innovativa, l'autore si propro-
ne di presentarlo anche "a
domicilio" di chi lo richieda
(e lo ha fatto).
Una vera soddisfazione e una
gran consolazione per la fa-

miglia: mamma Loredana.
papà Giancarlo, sorella Tatia-
na, che girano insieme al libro
e all'autore.
"Alessandro non c'è, ma c'è
ancora - dichiara la mamma -
. 11 libro sta andando molto
bene e ne siamo lieti, perché
attraverso le sue pagine vivo-
no la sua voce e la sua storia.
Non una storia facile, ma una
storia che, raccontata tosi,
non fa paura, una storia che
ha avuto lacrime ma anche
sorrisi, viaggi e ha aperto per
noi famiglia possibilità nuo-
ve". Non va dimenticato che,
dopo l'incidente e la diagnosi,

Fabio cavattarl

E ADESSO
PARLO

Montane
liberamente tratto Mi un rabaao

in .nate vegeutwe"

Alessandro Pivetta, dopo l'incidente, con la sorella Tatiana- sotto la
copertina del libro che racconta la sua storia "E adesso parlo io"

con mamma e papà Ale è,
non solo arrivato a Lourdes
col treno violetto, ma è volato
in Egitto, ha fatto immersio-
ni. è salito sulle Dolomiti, fat-
to le vacanze in camper corre
il bagno al mare a Bibione e in
Croazia. Ha pure partecipato
a una sfilza di conferenze, te-
stimone ín carne ed ossa di
come si viva in stato vegetati-
vo senza essere necessaria-
mente attaccati ad una mac-
china
"Conta che la storia di Ale

possa dare speranza e forza
a chi ora è alle prese con si-
tuazioni. simili".
Ad Alessandro fa riferimento
la onlus "Amici di Ale" che
ancora viene contattata per
presenziare eventi e alla qua-
le fanno spesso riferimento
persone che sì imbattono ne-
gli stati vegetativi di un fami-
liare e non sanno come muo-
versi. Di recente, una coppia
si è rivolta ad essa per chiede-
re dove rivolgersi dopo un'i-
schemia che ha lasciato una

Per l'Associazione friulana donatori di sangue (Ards) pro-
vinciale si chiude un anno estremamente positivo sul fron-
te delle donazioni di sangue ed emoderivati. 112022 chiude
a quota 9.565 donazioni e 764 nuovi donatori, "un risultato
eccellente visto chele donazioni a livello regionale e nazio-
nale sono stabili. ma in calo rispetto al 2019", commenta il
presidente, Mauro Verardo. Per l'Afds Pordenone sta conti-
nuando la crescita dl donazioni e di nuovi donatori che si re-
gistra da cinque anni a questa parte e che. soprattutto negli
ultimi due anni, ha avuto una notevole accelerazione. Le do-
nazioni sono salite del 6% nel 2021 rispetto all'anno prece-
dente e 7% nel 2022. "tI merito di questi importanti risulta-
ti - sottolineaVerardo - è della costante e laboriosa attività di
promozione e chiamata, alla donazione svolta dai presiden-
ti, dai direttivi e dai volontari delle 39 sezioni che compon-
gono l'associazione provinciale. Notevole impulso è stato
dato dall'utilizzo dell'autoemoteca regionale". n ringrazia-
mento più grande il presidente lo rivolge "alle tante donatrici
e tanti donatori che con grande disponibilità e generosità
soddisfano il fabbisogno di emocomponenti, recandosi nei
centri trasfusionali". E tempo ora di guardare avanti: "Gli
obiettivi principali sono il consolidamento delle donazioni,
la ricerca e la formazione di giovani volontari e l'incremen-
to delle attività di sensibilizzazione al dono". (m.p.)

situazione non facile.
"Aiutare qualcuno - continua
Loredana - attraverso la sto-
ria e la vita di Alessandro,
questo sì che ci fa stare bene".
Tante le testimonianze rac-
colte di affetto sia nel porde-
nonese, dove Ale era cono-
sciuto, sia altrove dove il suo
vissuto arriva ciel -tutto nuovo
grazie alle pagine del libro.
"Una giovane mamma mi ha
confidato di aver chiamato il
suo bimbo Alessandro perché
ha gli occhi azzurri come il
nostro Ale. Non sono poche le
persone che mi avvicinano
dopo le presentazioni e mi di-
cono 'lo Ale lo conoscevo-, Ci
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sono insegnanti che hanno ri-
velato di voler portare in clas-
se questo libro. sia per l'età
del protagionista, sia per il
linguaggio fresco ma non ul-
timo per il messaggio che ben
si presta ad essere conosciuto
dai ragazzi.
Una grande soddisfazione la
raccoglieranno la prossima
estate sono stati infatti invi-
tati ad agosto 2023 a Rimini
per II Meeting.
In suo ricordo, sabato 21 gen-
naio nella chiesa dei santi
Ilario e Urlano alle 18.30
viene celebrata una santa
messa di suffragio.

SimonettaVenturin

Pottrh)voNL

Bando aperto!

Scade t! 10 febbraio 20»

1

Data

Pagina

Foglio

22-01-2023
1+7

1
0
0
6
7
6

Settimanale


